
Foto di Francois Mori/Ap

www.parti-socialiste.fr

Ségolène è di ritorno, panico nel
vecchio Partito socialista france-
se. Tremano i cacicchi, i «grandi
eletti», i tenori che da decenni
componevano e interpretavano
la musica della gauche.

Ségolène Royal si presenta al
congressodiReims, che si terrà la
prossima settimana, con la mag-
gioranza in tasca, perquanto rela-
tiva. Con il suo 29 per cento ha
sbaragliato l'«oldparty», chepare-
va inossidabile. Ha spento Ber-
trand Delanoë, il sindaco di Pari-
gi, che sembrava l'astro nascente.
Ha tagliato le unghie a Martine
Aubry, la figlia di Jacques Delors
che era pronta ad artigliarla. Non
ha ancora vinto il congresso, ma
a Reims sarà lei a dare le carte.
Come due anni fa, ha inferto un
altro colpo all'apparato e alle sue
logiche. In nome del «cambia-
mento», ça va sans dire.

Nonèstato solopolitico, il cam-
biamento di SégolèneRoyal. Due
anni fa era ancora la compagna
del segretario, François Hollan-
de,madredi quattro figli quattro,
finoa che lui sbandòperunagior-
nalista di ParisMatch. Fecero fin-
ta di niente durante le presiden-
ziali, poi ognunoper la sua strada
dopo trent'anni di vita in comu-
ne.

Che brutta, l'estate del 2007.
Sarkozyall'Eliseo,François inMa-
roccocon la suabella, e lei aMou-
ginsa faremarmellateper l'inver-
no.Oltretutto portava il peso del-
la sconfitta.Quel47percento rac-
colto sul suonomeal secondo tur-
nodelle presidenziali parevaeva-
porato.DisseMichelRocard,dan-
do voce a una diffusa opinione:
«Nel testa a testa chiunque avreb-

be preso il 47 per cento».
Ma da qualche mese (sei, per la

precisione) qualcosa è accaduto.
Ségolène di nuovo per le strade di
Parigi, in un negozio di scarpe, al
ristorante. Ségolènedinuovo in tv,
raggiante e sicura di sé. Ségolène

nella grande sala dello Zenith, do-
ve di solito si esibiscono i gruppi
rock, applaudita dai suoi mentre
gli altri, quelli dell'apparato, face-
vano appunto i giochi d'apparato.
Ségolène vestita di nuovo, meno

tailleurs e più jeans, nuovo taglio
di capelli,menomadonna,più libe-
ra e bella. E infine Ségolène con un
uomo, nuovo di zecca. In Francia
non è uno sconosciuto: si chiama
Bruno Gaccio ed è l'inventore dei
«guignols», le marionette con la
faccia dei politici d'Oltralpe che ne
dicono di tutti i colori ogni santa
sera su Canal Plus. Satira politica
sempre irriverente, a volte pesan-
te. Gaccio è un bel ragazzone di 49
anni, lei ne ha sei di più. Insomma
Ségolène è rinata, e consuma con
diletto le sue vendette.

François Hollande, l'ex fedigra-
fo, mastica più amaro di tutti. Si
eraalleato conDelanoë, sulla carta
era la corrente più larga e invece
niente:25per centodi voti sulla lo-
romozione, quattro punti meno di

Ségolène, che oltretutto si era so-
vranamentedisinteressatadi que-
sto voto. Comeadesso appare po-
co interessata al posto di segreta-
rio: se vince il congresso ci man-
derà un suo fido, lei si riserva per
la madre delle battaglie, l'Eliseo.

Gioca con un piede dentro il
partito e l'altro fuori dalle vecchie
stanzedi rueSolferino, cheodora-
nodimuffae complotti. Imilitan-
ti le hannodato ragione, anche se
hapresomenodellametàdei voti
delle primarie di due anni fa,
quando sbaragliò Laurent Fabius
e Dominique Strauss Kahn. ❖
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Il nuovo compagno Bruno Gaccio

p La leader socialista francese si presenterà al congresso di Reims con la maggioranza

p Dopo la sconfitta del 2007 è tornata raggiante. Si parla anche di un nuovo compagno

P

L’estate del 2007 per Royal era
stata un incubo. Ora la sua stel-
la è tornata a brillare. La sua
mozione ha preso il 29% e si
presenterà al congresso di Rei-
ms con la maggioranza. E al
suo fianco un altro uomo.
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Il presunto nuovo compagno Bruno Gaccio

Il nome che si fa è
quello di Bruno Gaccio
più giovane di lei
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Jan Peter
Balkenende

I cristiani democratici del premier olandese Balkenende vogliono lo stop a tutti i
coffee shop in Olanda ma la proposta non ha il consenso del partito socialista olandese. Da
tempo è aperto un dibattito sui famosi ritrovi dove sono consentiti la vendita e il consumo
di droghe leggere. Secondo il partito del premier la politica della tolleranza ha fallito.

Lanuova vita di SégolèneRoyal
Sbaraglia i big del Ps e cambia amore
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